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	EHPA (Associazione per la Tutela dell’Ambiente e della Salute Basilicata), con sede in Potenza alla Via Mazzini n. 51 CAP 85100, codice fiscale 96065200766 – e mail ehpaambiente@yahoo.it
	Oipa Provinciale di Potenza (Organizzazione Internazionale Protezione Animali, riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente con D.M. 1/8/2007), Costituendo nucleo di Guardie Eco-zoofile OIPA, con sede in Paterno (PZ) alla Via Pantano n. 22 85050


Al Signor Procuratore della Repubblica di Potenza

Al Signor Procuratore della Repubblica di Bari

Al Direttore Generale dell’Istituto Superiore della Sanità
Alla Corte di Giustizia Europea – Sezione Tematiche Ambientali
Al signor Presidente della Giunta Regionale di Basilicata 

Al Direttore Gen. Dell’A.R.P.A.B.  di Basilicata

Al Comandante dei NOE di Basilicata 

Al Comandante Regionale del Corpo Forestale di Basilicata

E p. c. Al Governatore della Puglia, Nichi Vendola

Al Sindaco di Bari, Michele Emiliano
Agli organi di Stampa ed informazione ai sensi della Convenzione di Aarhus
LORO SEDI
ESPOSTO DENUNCIA QUERELA
[image: image3.wmf]
	A carico di:
	Il Legale rappresentante dell’Acquedotto Lucano e persone da identificare.


	Violazioni di legge oggetto della presente denuncia: 
	Violazione al D.L.vo n. 152/2006, violazione al D.L.vo 31/2001, Violazione al D.L.vo n. 152/1999, in particolare al Titolo III “Tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi”, Violazione alla Convenzione in materia di inquinamento da idrocarburi, risoluzione fatta a Londra il 30 novembre 1990. Violazione alla legge 833/1978 in materia di igiene e sanità pubblica, Violazione dell'art. 635/II° comma n. 3 Codice penale,  Violazione dell'art. 163 del T.U. sui vincoli paesaggistici-ambientali previsto dal D.L.vo n. 490/99, Violazione dell’’art. 32 della Costituzione Italiana, che sancisce la tutela della salute come ”diritto fondamentale dell’individuo e interesse della collettività”


	Luogo e data degli accertamenti eseguiti: 
	Madonna Grumentina, in agro del Comune di Grumento Nova (PZ). Accertamenti eseguiti il 20 maggio 2011 con prelievi di acque dagli invasi per le successive analisi chimiche-batteriologiche.
Bivio Spinoso (PZ),altezza sbarramento dell’invaso. Accertamenti eseguiti il 2 luglio 2011 con prelievi di sedimenti dal fondo dell’invaso del Pertusillo per le successive analisi chimiche.
San Giovanni Lagarello nel Comune di Paterno (PZ). Accertamenti eseguiti il 12 agosto 2011 con verifica di scarichi fognari non depurati. Fonti di prova con foto e video 

Località Ficarella, in agro del Comune di Spinoso (PZ). Accertamenti eseguiti il 18 agosto 2011 con verifica di scarichi fognari non depurati. Fonti di prova con foto e video.




	PARTE OFFESA
	Lo Stato – La Regione Basilicata – La Regione Puglia – La Popolazione delle Regioni di Basilicata e di Puglia.


	Membri delle Associazioni in grado di riferire 
	Albina Colella, Giuseppe di Bello, Roberto Tedesco, Giovanni Boezio.


PREMESSA

Le associazioni ambientaliste EHPA (Associazione per la Tutela dell’Ambiente e della Salute Basilicata), con sede in Potenza alla Via Mazzini n. 51 CAP 85100, codice fiscale 96065200766, e l’Associazione Oipa Provinciale di Potenza (Organizzazione Internazionale Protezione Animali, riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente con D.M. 1/8/2007), e il Costituendo nucleo di Guardie Eco-zoofile OIPA, con sede in Paterno (PZ) alla Via Pantano n. 22 85050, hanno condotto una serie di accertamenti finalizzati alla ricerca di fonti di inquinamento delle acque dell’invaso del Pertusillo, Si precisa che detto invaso è di importanza fondamentale, in quanto possiede una  capacità di 155 milioni di metri cubi d’acqua, una potenzialità produttiva di 4500 litri al secondo, ed una produzione di acqua potabile di 113.934.791 metri cubi. Va altresì precisato che la Diga del Pertusillo sul fiume Agri è il secondo invaso della Regione Basilicata per capacità di acque, e destina il 65% delle sue acque alla vicina Puglia, prevalentemente per usi potabili ed in parte per usi irrigui. Questo lago artificiale è stato riconosciuto come SIC e ZPS, in Zona 1 del Parco Nazionale Appennino Lucano Val d’Agri Lagonegrese, soggetto al vincolo paesaggistico-ambientale del T.U. sui vincoli paesaggistici-ambientali previsto dal D.L.vo 490/99. 
Tra la fine di aprile e l’inizio di maggio 2011 nell’invaso del Pertusillo si è verificata una nuova moria di pesci, dopo quella del 2010, che per numero e cattivo odore aveva attirato l’attenzione dei cittadini che sulla rete iniziavano a denunciarne l’accaduto. A questo punto le associazioni ambientaliste EHPA e il Costituendo Nucleo di Guardie Eco-Zoofile Oipa di Potenza, grazie anche al contributo economico volontario dei cittadini lucani del Gruppo dei Ribelli del Web e di altri gruppi, hanno cominciato ad eseguire una serie di accertamenti finalizzati a verificare le cause di tale moria di pesci; questa faceva seguito a quella del giugno 2010, dove oltre alla moria dei pesci si era verificata la proliferazione dell’alga rossa nell’invaso del Pertusillo.
RILIEVI ED ACCERTAMENTI EFFETTUATI
1) Accertamento del 20 maggio 2011

Le associazione EHPA ed OIPA hanno fatto un primo accertamento nell’invaso del Pertusillo con il prelievo di campioni di acque in località Madonna Grumentina, in agro del Comune di Grumento Nova (PZ). I prelievi sono avvenuti a circa 200 metri dalla foce del Fiume Agri. Le analisi dei campioni prelevati (che si allegano in copia) sono state realizzate presso la S.C.A. Srl – (Analisi per l’industria, l’Ambiente e Agricoltura iscritta alla C.C.I.A.A. di Brindisi al n. 100418, con sede legale alla Via Federico II Svevo n. 56 – CAP 72023 Mesagne-BR) e firmate dal Chimico dr. Guglielmo Graziadei, iscritto all’Albo dell’Ordine dei Chimici di Brindisi al n. 140. Queste analisi  hanno documentato che l’acqua del Pertusillo, destinata a consumo umano (per agricoltura e per consumo diretto, quest’ultimo tramite successiva potabilizzazione), è fortemente inquinata dal punto di vista microbiologico. E’ stata infatti riscontrata una eccessiva presenza di Coliformi Totali, Coliformi fecali, Streptococchi fecali e di Escherichia Coli, batteri tipici degli scarichi fognari. I suddetti valori non solo confermano l’inquinamento biologico del Pertusillo emerso dalle indagini del 21.01.2010 eseguite a cura dei Radicali Lucani dal Laboratorio BIOSAN, ma documentano una situazione ben più allarmante: l’inquinamento misurato nel 2011, infatti, risulta maggiore del precedente, non solo perché le concentrazioni degli inquinanti misurate sono più elevate, ma anche perché le analisi sono state realizzate in condizioni di invaso pieno e quindi favorevoli ad una grande diluizione degli inquinanti. L’inquinamento biologico non è l’unico problema delle acque del Pertusillo. Sono state misurate, infatti, anche elevate concentrazioni di metalli pesanti (Alluminio, Ferro, Manganese e Piombo) e di idrocarburi. E’ stata riscontrata anche una quantità medio-bassa di ossigeno disciolto che, come è noto, può essere imputabile anche all’immissione nell’invaso di acque di scarico non depurate contenenti agenti patogeni (parassiti e batteri) e materiali organici, che per decomporsi assorbono una notevole quantità di ossigeno, così impoverendo le acque.

Di seguito sono riportati i dati anomali riscontrati nelle analisi dell’Ehpa-OIPA sulle acque: 

1. IDROCARBURI: la concentrazione degli idrocarburi misurata nelle acque del Pertusillo è di ben 6,4 milligrammi/litro, mentre il limite di legge (D.Lgs. n.152/2006) per acque di tipo A2, in cui secondo l’ARPAB rientrerebbero quelle del Pertusillo, è di gran lunga più basso, solo di 0,2 milligrammi/litro; 

2. FERRO: nelle acque del Pertusillo analizzate esso ha un valore di 5,72 milligrammi/litro, mentre il limite di legge (D.Lgs. n.152/2006) per le acque di tipo A2 è di gran lunga più basso, è cioè di 2 milligrammi/litro; 

3. ALLUMINIO: la concentrazione misurata nel Pertusillo è di ben 5,3 milligrammi/litro, mentre i limiti di legge sono di gran lunga inferiori: 0,2 milligrammi/litro (200 microgrammi/litro) per le acque potabili (D. Lgs. 31/2001), 1 milligrammo/litro (D.Lgs. 152/06) per l’emissione degli scarichi in acque superficiali. 
Per riassumere i valori più significativi misurati dall’EHPA-OIPA nelle acque del  Pertusillo ed i corrispondenti limiti di legge, espressi in milligrammi/litro (mg/l) e riferiti ad alcuni metalli e agli idrocarburi, si veda la seguente tabella :

Valori EHPA
  
Limiti Acque classe “A2” 
Limiti del D.Lgs. 31/2001 

Ferro 

5,7 mg/l

 2 mg/l



0,2 mg/l

Alluminio
5,3 mg/l

-



0,2 mg/l

Idrocarburi
6,4 mg/l

0,2 mg/l


0,0001 mg/l

Le voci pubbliche che tendono a ridimensionare la gravità dell’inquinamento attribuendo le elevate concentrazioni di Alluminio e Ferro a cause naturali dovute alla natura delle rocce del substrato dell’invaso del Pertusillo, sono clamorosamente smentite dal confronto tra le analisi delle acque dell’EHPA-OIPA e quelle dell’ARPAB. Se la causa fosse la natura del substrato, infatti, trattandosi di una caratteristica costante che interessa tutto l’invaso arealmente e temporalmente, si dovrebbero riscontrare sempre concentrazioni alte dei due metalli. E invece così non è.  A fronte dei valori alti di Ferro (5,7 milligrammi/litro) misurati nelle acque dalle analisi dell’EHPA-OIPA, i valori misurati dall’ARBAP nelle analisi del 2011 e in vari punti dell’invaso sono bassissimi, ed oscillano da  0,005 a 0,0014 milligrammi/litro (m/l), ovvero da 5 a 14 microgrammi ( l . Si noti che nelle tabelle ARPAB tali valori sono riportati in microgrammi/litro ( l , ove un milligrammo corrisponde a 1000 microgrammi.
http://www.arpab.it/risorse_idriche/Pertusillo_Maggio_2011.pdf ; http://www.arpab.it/risorse_idriche/Pertusillo_Marzo_2011.pdf
http://www.arpab.it/risorse_idriche/Pertusillo_Gennaio_2011.pdf
Si precisa che i valori di Alluminio non sono riportati nelle analisi dell’ARPAB, così come quelle degli idrocarburi.
2) Accertamento del 2 luglio 2011
Sono stati prelevati ed analizzati i sedimenti del fondo dell’invaso del Pertusillo. Il prelievo è stato  effettuato il 2 luglio 2011 con una benna all’interfaccia acqua-sedimento presso lo sbarramento della diga, a cura della Prof.ssa Albina Colella (Presidente dell’EHPA), del Tenente di Polizia Giuseppe di Bello (socio dell’EHPA e fuori dal servizio), del sign. Roberto Tedesco, Direttore dei corsi formativi per Guardie Eco-zoofile dell’OIPA Italia per la Provincia di Potenza,  e del sign. Giovanni Boezio, volontario dell’OIPA. Il campione di sedimenti, conservato secondo norma, è stato trasportato ed analizzato presso il laboratorio S.C.A. Srl (Analisi per l’industria, l’Ambiente e Agricoltura iscritta alla C.C.I.A.A. di Brindisi al n. 100418, con sede legale alla Via Federico II Svevo n. 56 – CAP 72023 Mesagne - BR). I risultati delle analisi sono stati firmati dal Chimico dr. Guglielmo Graziadei, iscritto all’Albo dell’Ordine dei Chimici di Brindisi al n. 140.
RISULTATI 

Per gli inquinanti nei sedimenti dei laghi non esistono attualmente limiti di legge. Ciò nonostante, per una certa similitudine di comportamento con i suoli, le concentrazioni degli inquinanti (metalli e idrocarburi) sono state confrontate con i valori di limite di legge previsti per il suolo e il sottosuolo, previsti dal D.Lgs. 152/2006 in relazione alla destinazione d’uso a verde pubblico, privato e residenziale. Le concentrazioni degli inquinanti nei sedimenti del Pertusillo sono state confrontate anche con i valori di limite di legge previsti dal D.Lgs. 152/2006 per gli scarichi idrici in acque superficiali e per quelli in rete fognaria. Le concentrazioni di idrocarburi nei sedimenti ottenute dalle analisi “EHPA-OIPA” sono risultate di gran lunga superiori ai valori limite dei tre riferimenti legislativi adottati per confronto. 

Di seguito sono elencate le concentrazioni anomale di idrocarburi e di metalli presenti nei sedimenti del Pertusillo campionati  il 2 luglio 2011: 
Idrocarburi: 
Valori misurati da EHPA-OIPA = 135 mg/kg (milligrammi/chilo)
Limiti di legge:   60 mg/kg  Valori limite per i suoli (D.Lgs. 152/2006)
                         5 mg/l   Valori limite per gli scarichi in acque superficiali (D.Lgs. 152/2006)
                         10 mg/l  Valori limite per gli scarichi in rete fognaria (D.Lgs. 152/2006)
Ferro: 
Valori misurati da EHPA-OIPA = 515/ mg/kg (milligrammi/chilo)
Limiti di legge: 2 mg/l   Valori limite per scarichi in acque superficiali (D.Lgs. 152/2006)
 4 mg/l   Valori limite per scarichi in rete fognaria (D.Lgs. 152/2006)
Alluminio: 
Valori misurati da EHPA-OIPA = 514 mg/kg (milligrammi/chilo)
Limiti di legge: 1 mg/l    Valori limite per scarichi in acque superficiali (D.Lgs. 152/2006)
  2 mg/l    Valori limite per scarichi in rete fognaria (D.Lgs. 152/2006)
Manganese: 
Valori misurati da EHPA-OIPA = 8,17 mg/kg (milligrammi/chilo)
Limiti di legge: 2 mg/l    Valori limite per scarichi in acque superficiali (D.Lgs. 152/2006)
   4 mg/l   Valori limite per scarichi in rete fognaria (D.Lgs. 152/2006)
Di seguito viene riportato anche il confronto tra gli inquinanti misurati nei sedimenti e nelle acque del Pertusillo dalle analisi dell’EHPA-OIPA: come si prevedeva, le concentrazioni degli inquinanti sono risultate di gran lunga maggiori nei sedimenti rispetto alle acque, a dimostrazione di un inquinamento che perdura da tempo.
Valori nei sedimenti 
Valori nelle acque (EHPA) 
Idrocarburi =        135 mg/kg                                  6,458 mg/l  
Ferro  =                  515 mg/kg                                  5,720 mg/l 
Alluminio =        514 mg/kg                                  5,308 mg/l 
Manganese  =     8,17  mg/kg                                0,160 mg/l 

Le analisi dei sedimenti del Pertusillo hanno documentato condizioni critiche del fondo del lago, come era prevedibile. Sono dunque evidenti e ormai ben documentate le gravi problematiche ambientali del lago del Pertusillo, dovute a periodiche fioriture di alghe rosse, a moria di pesci, a forte inquinamento microbiologico, ad elevate concentrazioni di alcuni metalli e soprattutto di idrocarburi. Questi ultimi sembrano ormai essere pervasivi dell’ambiente in Val d’Agri, essendo presenti in alte concentrazioni non solo nelle acque e nei sedimenti della diga del Pertusillo, ma anche nelle acque sotterranee nei pressi del Centro Oli ENI di Viggiano (come da recente comunicazione della stessa ARPAB), e nell’aria a causa delle emissioni di idrogeno solforato dallo stesso Centro. In pratica, c’è il fondato timore che gli idrocarburi siano entrati ormai nella catena alimentare, come lascerebbe pensare la loro presenza nel miele prodotto in Val d’Agri, documentata da una pubblicazione scientifica internazionale. È noto che l’immissione di idrocarburi nei laghi può derivare da una pluralità di fonti: ad esempio, gli oli lubrificanti usati e non correttamente riconsegnati agli enti competenti per un loro corretto recupero; le acque reflue piovane, che puliscono le strade dai sedimenti oleosi depositati sull’asfalto; rilasci di idrocarburi dalle attività di estrazione petrolifera; cause naturali, come la fuoriuscita di idrocarburi da sorgenti di acqua, come avviene a Tramutola, e la loro immissione attraverso il Fiume Agri nel lago del Pertusillo. E’ noto anche che gli idrocarburi producono effetti nocivi sull’ambiente e sull’uomo. Oltre alla cancerogenicità degli IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici), gli idrocarburi formano nei corpi idrici una sottile pellicola superficiale che impedisce gli scambi gassosi provocando condizioni di impoverimento di ossigeno; limitano la penetrazione della luce con ripercussioni sull’attività fotosintetica di alghe e di altre sostanza vegetali, provocando quindi una diminuzione della produzione primaria; aderiscono agli organismi che vivono o interagiscono all’interfaccia aria/acqua impedendone le normali funzioni vitali. Gli idrocarburi che sedimentano sul fondo sono quelli più dannosi per l’ecosistema, come è stato dimostrato in ambiente marino, dove possono interferire con la vita sia degli organismi superiori che dei microrganismi. Il degrado del lago del Pertusillo impone immediate norme di tutela ed interventi di bonifica non piu' rimandabili, a tutela della salute dell’ambiente e della popolazione. Devono essere indagate ed individuate anche provenienza e responsabilità per le sostanze tossiche rilevate nel lago del Pertusillo, che di norma sono estranee agli ecosistemi lacustri. L’EHPA ed OIPA intendono ribadire che, anche se le analisi effettuate sono una istantanea rappresentazione del punto monitorato, non si può ignorare l’inquinamento riscontrato, il danno biologico-funzionale ai corsi d'acqua pubblici  e il danno alla salute, ed auspica che ciò rappresenti un ulteriore stimolo a prendere provvedimenti per capire le cause dei problemi e le possibili soluzioni.

Questa situazione, infatti, non solo non è favorevole allo sviluppo delle forme di vita del lago, ma non permette di garantire in modo sicuro e costante la pulizia e la salubrità delle acque erogate alle popolazioni, come disposto dal Decreto legislativo n. 31 del 2 febbraio 2001, modificato e integrato con successivo D. Lgs. 27/2002, che all'art. 4 afferma: "1. Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite. 2. Al fine di cui al comma 1, le acque destinate al consumo umano: a) non devono contenere microrganismi e parassiti, ne' altre sostanze, in quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana". Va precisato che le acque del Pertusillo vengono utilizzate per l’agricoltura e per il consumo umano diretto: per quest’ultimo vengono potabilizzate ma, mentre la potabilizzazione riduce o addirittura azzera l’inquinamento microbiologico, resta preoccupante la situazione dei metalli e degli idrocarburi presenti, perché non sono facilmente eliminabili con i trattamenti ordinariamente possibili presso gli impianti di potabilizzazione in uso. Per giunta, studi scientifici hanno dimostrato che l’uso per lunghi periodi di acque sottoposte a potabilizzazione crea seri danni alla salute a causa della presenza di elevate concentrazioni di cloro. 
La potabilizzazione dell’acqua e i danni del cloro alla salute
Il cloro è da sempre presente nell’acqua potabile, dove viene usato come disinfettante a partire dal

1800. Negli acquedotti di grandi dimensioni viene utilizzato in forma gassosa, mentre in quelli piccoli viene utilizzato in forma liquida, ossia ipoclorito di sodio, meglio conosciuto come candeggina (ipoclorito di sodio diluito 10%). 

E' una sostanza chimica molto reattiva che quando viene aggiunto all'acqua si combina con i minerali presenti in essa e forma sottoprodotti del cloro detti Trialometani (THM), che scatenano la produzione di radicali liberi nel corpo, causando danni cellulari e svolgendo un'azione cancerogena. Allo stesso modo quando incontra materiale organico all’interno del nostro corpo il cloro può reagire chimicamente e trasformarsi in sostanze chimiche conosciute con il nome cloroderivati. Si ritiene che l'assunzione di questi composti, soprattutto a concentrazioni elevate, possa contribuire a vari disturbi come già hanno rilevato studi condotti a livello internazionale.   

Recenti studi medici affermano che il cloro presente nell'acqua del rubinetto aumenta la percentuale di ammalarsi di cancro, infarto, aterosclerosi. “Il rischio di sviluppare un cancro nelle persone che bevono acqua con cloro è maggiore del 93% rispetto alle persone che bevono acqua senza cloro” afferma il Consiglio Statunitense per la Qualità Ambientale (U.S Council of Environment Quality).  “I trialometani nell'acqua, anche se in concentrazioni molto basse, sono la causa scatenante della maggior parte dei tumori negli Stati Uniti” (The Environmental Defense Fund). Il Dott. Robert Morris del Medical College of Wisconsin in Milwaukee ha condotto uno studio e dimostrato che chi beve acqua con cloro ha:

- una probabilità più alta del 21% di ammalarsi di cancro alla vescica;

- una probabilità più alta del 38% di ammalarsi di cancro all'intestino retto. 

 “L'abitudine di bere acqua con cloro prolungata per 15 anni o più porta ad un alto rischio di

sviluppare il cancro al colon” (Health Freedom News, January/February 1987). Il Dott. Joseph Price già negli anni '60 scrisse il libro Coronaries/Cholesterol/Chlorine in cui affermava che la causa numero uno di arteriosclerosi, attacchi di cuore, e molte forme di infarto è il cloro contenuto nell'acqua domestica. Lo studio “CHLORINE CHEMICALS IN OUR WATER LINKED TO HUMAN BLADDER CANCER"  rivela che le persone che bevono 8 bicchieri al giorno di acqua con cloro per lunghi periodi (40-59 anni) hanno un rischio più elevato del 40% di sviluppare un tumore alla vescica, se confrontate a persone che bevono acqua senza cloro. Se questo periodo viene prolungato a 60 anni, la probabilità sale al 60%. “Bere acqua con cloro a lungo termine aumenta il rischio di sviluppare un cancro alla vescica dell'80%”. Il problema non è il cloro in quanto tale, ma i sottoprodotti che esso forma a contatto con inquinanti e altre sostanze presenti nell'acqua (sostanze organiche, foglie, ramoscelli), Journal of the National Cancer Institute, St. Paul Dispatch & Pioneer Press, December 17, 1987 "Lo studio di Kanitz et al. (1996) ha dimostrato che le donne che bevono acqua con cloro in gravidanza hanno una maggiore probabilità di partorire bimbi più piccoli di dimensioni: meno "lunghi" e con teste più piccole”.  Lo studio di King (2000) ha messo in relazione i trialometani, prodotti dal cloro nell'acqua, con l'aumento di bimbi morti alla nascita. Sempre i trialometani sarebbero i responsabili di malformazioni al cervello e alla spina dorsale. 
Lo studio “NEW STUDY LINKS BREAST CANCER TO DDT, PCBS AND OTHER

CHLORINATED CHEMICALS" mette in relazione il cancro al seno con DDT, PCBS e altre

sostanze chimiche che derivano dal cloro. L'effetto di tali sostanze chimiche  è molto significativa nei feti: profondo cambiamento nel comportamento sessuale e ridotta fertilità. Esperimenti condotti su topi e gabbiani hanno dimostrato malformazioni negli organi sessuali. Una ricerca fatta dal Hartford Connecticut ha dimostrato che “le donne con il cancro al seno hanno livelli di sottoprodotti del cloro più alti della media dal 50% al 60% rispetto a donne senza tumore al seno”. Il cloro ha un effetto altamente indesiderato anche sulla normale crescita della flora batterica. Alcune disbiosi intestinali possono essere riconducibili a un’eccessiva assunzione di cloro. Ad aggravare la pericolosità del cloro per la salute umana, si ricorda che è un potente ossidante e distrugge le vitamine C e E . L vitamina C tra le sue moltissime funzioni , previene la trasformazione da nitrati, nitriti a nitrosammine, sostanze cancerogene. Il cloro svolge anche la sua dannosa opera sulla parete arteriosa aumentando la formazione di placche ateroma tose 
3) Accertamento del 12.08.2011
Il 12 agosto 2011 in Località in località San Giovanni Lagarello nel Comune di Paterno (PZ) è stato individuato ad opera del Tenente di Polizia Giuseppe di Bello, fuori dal servizio ed in veste di Socio fondatore dell’EHPA, di Roberto Tedesco, Direttore dei corsi formativi per  Guardie Ecozoofile dell’OIPA Italia per la Provincia di Potenza, e del volontario Giovanni Boezio, uno scarico proveniente dal Depuratore di Paterno (PZ) gestito dall’Acquedotto Lucano e che si riversa nelle acque del Fiume Agri. Tale Depuratore non funzionante riversa in un canale sostanze che si presume siano inquinanti, perché sono evidenti tanto i liquami fognari, quanto il colore delle acque che risulta modificato; inoltre detti scarichi emanano un cattivo odore di fogna percepibile anche a diverse decine di metri di distanza dal canale di scolo. Si precisa che il Fiume Agri nel tratto che precede lo scarico oggetto dell’accertamento, si presenta trasparente e non emette cattivo odore; con l’immissione invece delle acque di scarico del Depuratore di Paterno, le acque del Fiume Agri diventano torbide e maleodoranti.

E’ stato documentato con foto e video che dal depuratore fuoriesce una enorme quantità di reflui fognari non sottoposti a processo di separazione e depurazione. Dal depuratore proviene un tubo la cui parte finale scarica in un canale in cemento a cielo aperto che termina nel Fiume Agri; il fondo e le sponde del suddetto canale sono interamente ricoperti di reflui fognari, indice di un mal funzionamento che durerebbe da tempo. Ne consegue che i reflui fognari non trattati, dopo essere stati immessi nel Fiume Agri, causando un evidente danno biologico-funzionale al corso d'acqua pubblico (art. 635/II° comma n. 3 Codice penale)  e dopo averne inquinato le acque, raggiungono l’invaso del Pertusillo. 

Nel corso dell’accertamento sono stati altresì individuati allacci sul canale di scolo fognario di tubi per l’irrigazione, ad indicare che alcuni agricoltori usano servirsi direttamente dagli scarichi, invece di prendere le acque per l’irrigazione dalle centraline ubicate dall’Acquedotto Lucano, che da notizie acquisite risulterebbe essere il gestore del depuratore di Paterno. 
4) Accertamento del 18.08.2011

Il giorno 18 del mese di agosto 2011 alle ore 11,00 circa in località Ficarella in agro del Comune di Spinoso (PZ) e precisamente in prossimità dell’area Picnic Lago del Pertusillo, hanno proceduto all’ispezione e sopralluogo: l’Associazione per la tutela dell’Ambiente BASILICATA con sede in Via Mazzini n. 51 85100 Potenza, rappresentata per l’ispezione da DI BELLO Giuseppe, nato a Potenza il 02/01/1963 ed ivi residente in Via Tirreno 31, socio fondatore e consigliere della suddetta associazione, unitamente a TEDESCO Roberto, nato a Rho (MI) il 09/07/1979 e residente a Paterno (PZ) in Via Pantano n. 20, Direttore dei Corsi Formativi per Guardie Eco-Zoofile OIPA Italia per la provincia di Potenza. E’ stato accertato quanto segue: lo scarico delle acque del Depuratore di Spinoso finisce dopo una precipitazione di circa 400 metri direttamente nell’invaso del Pertusillo. Dallo scarico fuoriescono reflui fognari non adeguatamente sottoposti a processo di depurazione; questo è desumibile tanto visivamente quanto a livello olfattivo; inoltre dalle acque reflue è stata vista, filmata e fotografata una costante immissione nell’invaso del Pertusillo di tensioattivi. Il depuratore, ubicato a monte a circa 400 metri dal luogo di scarico, al momento dell’ispezione esterna era chiuso a lucchetto e non si vedevano pale in movimento e/o altri meccanismi della depurazione in funzione. Si precisa che tale malfunzionamento non rappresenta un episodio momentaneo casualmente individuato durante l’ispezione, ma dura da tempo, come da segnalazione di cittadini alle associazioni EHPA e OIPA. Di quanto suddetto sono stati realizzati n. 4 filmati e n. 10 fotografie che evidenziano quanto dichiarato. Si precisa che la gestione del Depuratore è dell’Acquedotto Lucano. L'impianto, realizzato dall'Ente Irrigazione ed adeguato da Acquedotto Lucano in data 30.06.04, risulta inoltre avviato all'esercizio in data 01 dicembre 2004.

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

A comprova di quanto accertato, sul posto venivano effettuati appositi filmati e rilievi fotografici qui allegati.
· Copia Analisi delle acque commissionate dall’EHPA relative alle acque dell’Invaso del Pertusillo;
· Copia Analisi dei sedimenti  commissionate dall’EHPA relative  all’Invaso del Pertusillo;

· DVD contenenti i Video dei depuratori non funzionanti  e foto relative; 
CONCLUSIONI

Si precisa alle Autorità in indirizzo che la qualità delle acque dell’invaso del Pertusillo è molto deteriorata rispetto all’altissima qualità delle acque di sorgente dell’Alta Val d’Agri che vi confluiscono, come documentato dal progetto europeo POP-Agrifluid, coordinato dalla Prof.ssa Albina Colella e pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino di Basilicata http://www.adb.basilicata.it/adb/pubblicazioni/vol3.asp . La qualità delle acque dell’Alta Val d’Agri viene pertanto pesantemente compromessa nella discesa all’invaso, per responsabilità umane, dovute a depuratori non funzionanti, presumibilmente ad attività industriale (la Val d’Agri è sede di intensa estrazione petrolifera) e ad insediamenti urbani. Queste acque vengono utilizzate tal quali per l’agricoltura (con i conseguenti rischi per la salute, poiché gli inquinanti entrano nella catena alimentare), e vengono soggette a potabilizzazione per l’uso umano diretto. Tuttavia, la potabilizzazione con i metodi attualmente utilizzati comporta seri rischi alla salute, come suddetto: se essa quasi azzera l’inquinamento microbiologico, non riesce tuttavia ad eliminare i metalli e gli idrocarburi dannosi per la salute, e per giunta il cloro usato per potabilizzare, ed in particolare i suoi derivati, a lungo andare risulta dannoso alla salute.  Si ricorda, inoltre, che i metalli danno luogo al bioaccumulo, dannoso per la salute umana e degli organismi animali: si tratta del processo attraverso cui sostanze tossiche si accumulano all'interno di organismi e hanno la capacità di alterarne le caratteristiche strutturali/funzionali. Attualmente la medicina si sta accorgendo delle conseguenze negative del bioaccumulo dei metalli tossici sulla salute umana, essendo questi aumentati in maniera esponenziale negli organismi, nell’aria, e di conseguenza nei cibi che mangiamo, negli imballaggi che li avvolgono. Metalli come il piombo, l’alluminio, il cadmio e il mercurio si sono moltiplicati, grazie anche al contributo dell’uomo. Essi ledono il sistema antiossidante, per esempio, coinvolgendo anche altri organi e gli effetti possono essere particolarmente nocivi, soprattutto nei soggetti più deboli come i bambini. http://www.chimici.info/Metalli-tossici-un-approccio-funzionale-alla-salute_eventi_x_2146.html .
Si ricorda che gli idrocarburi producono effetti nocivi sull’ambiente e sull’uomo. Oltre alla cancerogenicità degli IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici), gli idrocarburi formano nei corpi idrici una sottile pellicola superficiale che impedisce gli scambi gassosi provocando condizioni di impoverimento di ossigeno e asfissia dei pesci; limitano la penetrazione della luce con ripercussioni sull’attività fotosintetica di alghe e di altre sostanza vegetali,  provocando quindi una diminuzione della produzione primaria; aderiscono agli organismi che vivono o interagiscono all’interfaccia aria/acqua impedendone le normali funzioni vitali. 

L’uso del cloro nella potabilizzazione dell’acqua aumenta la possibilità di ammalarsi di cancro, infarto, aterosclerosi (come sopra ampiamente discusso). Si segnala quanto sopra affinché ciascun organo in indirizzo possa compiere gli accertamenti a lui demandati istituzionalmente ai sensi delle Vigenti Leggi Europee e Nazionali in materia nonché delle leggi Regionali e sanitarie, per verificare  le fonti di contaminazione chimiche e batteriologiche e perché si prendano i provvedimenti necessari rispetto ai responsabili  dell’inquinamento dell’invaso del Pertusillo.
 RIFERIMENTI NORMATIVI D’INTERESSE

· T.U. sui vincoli paesaggistici-ambientali previsto dal D.L.vo 490/99;
· art. 163 del T.U. sui vincoli paesaggistici-ambientali previsto dal D.L.vo n. 490/99;
· art. 635/II° comma n. 3 Codice penale;
· Cassazione Penale - Sezione III - Sentenza del 15 novembre 2000 n. 11710                                   (Lo scarico di sostanze inquinanti o deturpanti in acque pubbliche, quali sono quelle del mare, dei fiumi o dei torrenti, integra certamente gli estremi del delitto di danneggiamento, comportando, anche nell'ipotesi di fatto occasionale e transitorio, il deterioramento di cosa mobile esposta per necessità alla pubblica fede e destinata ad utilità pubblica. Ai fini della ravvisabilità del dolo, nel reato di che trattasi, non è necessaria la rappresentazione del fine di nuocere, essendo sufficiente la coscienza e volontà di distruggere, deteriorare o rendere inservibili cose mobili o immobili altrui) ;
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	EHPA (Associazione per la Tutela dell’Ambiente e della Salute Basilicata), con sede in Potenza alla Via Mazzini n. 51 CAP 85100, codice fiscale 96065200766 – e mail ehpaambiente@yahoo.it 
Il Presidente EHPA Albina Colella

Il Consigliere EHPA Giuseppe Di Bello 
	Oipa Provinciale di Potenza (Organizzazione Internazionale Protezione Animali, riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente con D.M. 1/8/2007), Costituendo nucleo di Guardie Eco-zoofile OIPA, con sede in Paterno (PZ) alla Via Pantano n. 22 85050
Il Direttore Corsi Formativi OIPA - Potenza

Roberto Tedesco
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